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■ Il progetto “Scrigni d’argilla”
debutta in via ufficiale, e c’è subi-
to una novità: il Comune di Chie-
ri, che inspiegabilmente non fa
parte della quarantina di enti pro-
motori dell’iniziativa (tra essi an-
che il “Corriere”), dopo essere ri-
masto sulla porta entrerà dalla fi-
nestra finanziando singoli proget-
ti: «Per esempio il restauro della
campana di San Giorgio, una del-
le più antiche del Piemonte» an-
nuncia Agostino Gay, presidente
della “Compagnia della Chioccio-
la” che avrà un ruolo di coordina-
mento. C’è però da chiedersi a
questo punto se il Comune non fa-
rebbe miglior figura nel correg-
gere la grave omissione del passa-
to e chiedere uno spazio tra gli en-
ti che collaboreranno nel proget-
to finanziato dalla Compagnia di
San Paolo. La fondazione banca-
ria ha inserito gli “Scrigni d’ar-
gilla” tra i vincitori del bando “Le
risorse culturali e paesaggistiche
del territorio: una valorizzazione
a rete”: concorso che ha visto 186
partecipanti, e solo 16 selezionati.
«C’è argilla, nel nostro scrigno per-
ché sebbene sia un materiale pove-
ro è diventato materia prima per u-
no straordinario patrimonio ar-
chitettonico - annota Angelo Gilar-
di, cui toccherà il coordinamento
operativo dei vari progetti - Par-
tendo da “quella” argilla voglia-
mo avviare una nuova stagione
culturale, che nasca dai cantieri di
restauro e manutenzione e prose-
gua con conoscenza, promozione e
fruizione».

I 453.000 euro del budget (di cui

249.900 erogati dal San Paolo) ser-
viranno per restauri e manuten-
zioni (165.000 euro), interventi di
varia valorizzazione del territo-
rio (223.000 euro) e per la ricerca
e formazione (65.000 euro), que-
st’ultima in collaborazione col Po-
litecnico. L’area interessata com-
prende sette Comuni (Buttigliera,
Cambiano, Chieri, Marentino, Pe-
cetto, Rivalba, Villanova) in cui ci

sono cospicue testimonianze di
arte medievale: «Quello compreso
tra il tardo medioevo e il Rinasci-
mento per il Chierese è il “periodo
d’oro” - commenta Giovanni Do-
nato, responsabile del comitato
scientifico di cui fanno parte an-
che Enrica Pagella, Silvia Piretta
e Carlo Tosco - Una delle nostre pri-
me preoccupazioni sarà censire in
modo capillare tutte le decorazioni

in cotto presenti sul nostro territo-
rio, sia su edifici pubblici sia su
quelli privati».

Nei due anni in cui si articolerà
il progetto, l’intenzione è di coin-
volgere anche il grande pubblico.
Sono già allo studio iniziative ri-
volte alle famiglie (per esempio
quelle in collaborazione con “La
fornace-Spazio permanente” a
Cambiano) e viaggi in Italia e in
Europa, sulle tracce dei “forna-
ciai” e degli imprenditori medie-
vali del Chierese. Ne è esempo
quello sulle tracce dei “Chieresi
usurai e mecenati” che, tra l’altro,
farà tappa a Gand: «Qui c’è il no-
tissimo dipinto dei fratelli Van
Eyck, ”Adorazione dell’Agnello mi-
stico” - esemplifica Donato - L’ope-
ra è esposta in una cappella costrui-
ta da Peter de Ville, che altri non è
che il chierese Pietro Villa».

Dal sindaco di Pecetto Adriano
Pizzo arriva inoltre un’annotazio-
ne: «Il fatto che siamo “abituati”
alle bellezze artistiche che ci circon-
dano ci porta a non considerarle
nel loro valore. Si arriva al para-
dosso che certi nostri monumenti
siano più noti all’estero che da noi.
Anni fa abbiamo ospitato una de-
legazione dell’Università di Sidney
che, partendo dall’Australia, s’era
proposta di visitare anche la no-
stra cappella di San Sebastiano.
Un edificio nel quale molti pecette-
si non hanno mai messo piede».

Enrico Bassignana

Giovanni Donato

Venerdì e sabato in piazza Caselli, ingresso libero

Week end con reggae e rock
due concerti al Patchanka
■ Dal reggae al rock: doppio
evento musicale al centro gio-
vanile di Chieri (piazza Casel-
li 19, entrambi a ingresso libe-
ro).

L’associazione Patchanka
archivia, per il momento, il fe-
stival “Play the Future” ma
non dimentica il pezzo forte
del suo repertorio, i concerti
dal vivo. Il programma del fi-
ne settimana comincia oggi,
venerdì: «La serata si aprirà
alle 22 con il live di Regale – in-
troduce Alberto Martano, por-
tavoce del gruppo che gestisce
il centro – E’ un progetto che
nasce dall’idea di Alessia Emi-
lia Magli, alias Ale Regale,
cantautrice torinese: partico-
larmente legata alla musica
reggae, offre brani inediti in-
sieme ad arrangiamenti di can-

zoni pop, soul, reggae e rock».
Insieme a lei, il bassista En-

zo Mesiti, il batterista Juan
Carlos Calderin e il tastierista
Riccardo Raimondi. Al termi-
ne del concerto, si balla con il
dj set dei Dreadlocks Time,
duo reggae di Sonikawebra-
dio: ne fanno parte i chieresi
Marco Celotti e Muro Farano.
Protagonista dell’esibizione è
nuovamente la musica reggae.

Domani, sabato, cambia il
genere e riprende il festival or-
ganizzato insieme a Rainbow
music, sala prove di Torino
che offre i migliori gruppi del-
la sua “scuderia”: a fine gen-
naio si sono esibiti Hoax e De-
sidia, stavolta tocca al rock in
stile Guns ‘n’ Roses di Crispy
e Dirty. Appuntamento a par-
tire dalle 22,30.

Sul palco l’associazione poirinese “Vissi d’arte”

Tra passione e tradimento
il “Rigoletto” di Verdi
in scena al teatro S.Luigi
■ Passione, tradimento, amore
filiale e vendetta: tutto questo è
“Rigoletto”, una delle più cele-
bri opere di Giuseppe Verdi che
andrà in scena sabato alle 21 al
teatro San Luigi di via Vittorio
Emanuele (ingresso 14 euro, ri-
dotto 10 euro per i soci con tes-
sera Unitre; prevendite da Mau-
rizio Calzature in piazza Duomo
6, per informazioni tel. 349-
1150338 o 011-9451845).

In scena gli interpreti dell’as-
sociazione poirinese
“Vissi d’arte”, nata
grazie a Valentina Od-
denino (soprano e-
mergente del panora-
ma operistico pie-
montese),Susy Dardo
(soprano con un’am-
pia esperienza in mol-
ti teatri italiani e este-
ri) e Paolo Grosa (pia-
nista nei maggiori en-
ti e teatri lirici quali
la Fondazione Arena
di Verona, il teatro
Carlo Felice di Geno-
va ed il teatro Regio di
Torino). L’associazio-
ne si propone di
diffondere la cultura
musicale e, al tempo stesso, aiu-
tare giovani artisti emergenti e
studenti di conservatorio a de-
buttare ruoli e farsi esperienza
sul palcoscenico.

Questi gli interpreti e i perso-
naggi: Emilio Marcucci (Rigo-
letto), Valentina Oddenino (Gil-
da), Paolo Lardizzone (Duca di
Mantova), Mauro Mazzon, (Spa-
rafucile), Alessia Pizzimenti
(Maddalena), Francesca Mairo-
ne (Giovanna), Luca Bellomo
(Conte di Ceprano), Silvia Me-
liadò (Contessa di Ceprano), Ro-
drigo Ruis Marques Ferrera
(Marullo), Andrea Margagliotti
(Borsa).

Accompagnamento al piano e
direzione del maestro Paolo Gro-
sa, coro dell’associazione “Vo-
ce&Suono” di Torino, scenogra-
fie dell’architetto Claudia Pio-
latto e regia di Susy Dardo.

Il “Rigoletto” (1851), con “Il
trovatore” (1853) e “La traviata”
(1853) è parte della cosiddetta
“trilogia popolare” di Verdi, di
cui quest’anno si celebreranno
i 200 anni dalla nascita. Al suo
interno, infatti, ci sono numero-

si brani noti anche al
grande pubblico,
quello che di solito
non frequenta i teatri
d’opera: tra essi “Cor-
tigiani, vil razza dan-
nata”, “La rà, la rà”,
“Sì, vendetta, tremen-
da vendetta”, “La don-
na è mobile”, “Bella fi-
glia dell’amore”.

L’opera è comples-
sa: la proporrete nel-
la sua interezza, oppu-
re effettuerete una se-
lezione dei brani? 
«Proporremo l’opera
nella versione comple-
ta, senza tagli, con gli
interpreti nei costumi

dell’epoca - risponde Valentina
Oddenino - In tutto, compresi i
cambi di scena, durerà circa due
ore e mezzo». A proposito delle
scene: nell’opera si spazia dal
palazzo ducale alla locanda di
Sparafucile o alle strade di Man-
tova. Come vi regolerete? «Ab-
biamo un fondale fisso: i cambi
di scena saranno segnalati da og-
getti che saranno collocati sul
palcoscenico. Poi useremo molto
le luci: per esempio nel caso in cui
il duca è con Maddalena nella lo-
canda, e Rigoletto e Gilda assi-
stono alla scena guardandola
dall’esterno saranno i cambi di
luci ad aiutarci».

Valentina Oddenino

e Emilio Marcucci

La scoperta dell’arte
in ‘Scrigni d’argilla’
Il Comune, che non fa parte degli enti
promotori, finanzierà singoli progetti
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